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	COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO
PROVINCIA DI PISA

UFFICIO SEGRETERIA TEL E FAX 0571/487220


AZIENDA SPECIALE 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI
STATUTO

ART. 1 DENOMINAZIONE

L’Azienda Speciale denominata Servizi Pubblici è un Ente Pubblico Strumentale del Comune di Castelfranco di Sotto, dotato di personalità giuridica.

L’Azienda ha domicilio legale ed amministrativo presso la propria sede in Via Solferino, 13 ed aderisce alle federazioni nazionali delle imprese pubbliche locali associate alla CISPEL (Confederazione Italiana dei Servizi Pubblici degli Enti Locali).

Le sue attività sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto comunale ed aziendale e dai propri regolamenti.

ART. 2 OGGETTO SOCIALE

L’azienda Speciale Servizi Pubblici Locali di seguito detta azienda speciale ha per oggetto

1. conduzione di farmacie attraverso l’espletamento delle seguenti attività:

· la gestione di farmacie, la distribuzione intermedia di farmaci, parafarmaci e simili alle farmacie pubbliche e private, a case di cura ed alle A.S.L. attraverso la proprietà, l’affitto, la gestione o altra forma di magazzino;

· l’erogazione di ogni altro prodotto o servizio collocabile per legge attraverso il canale dettaglio o ingrosso nel settore farmaceutico o parafarmaceutico;

· l’informazione rivolta agli utenti nel territorio tesa a sviluppare l’educazione sanitaria degli abitanti, l’aggiornamento professionale, la ricerca anche attraverso forme di gestione diretta:

· la partecipazione, per quanto di competenza alle iniziative dell’ amministrazione comunale, in ambito sanitario e sociale;

· l’organizzazione ed erogazione di specifici servizi, per quanto consentito dalla legge per anziani, giovani, portatori di handicap, e di ogni altro soggetto comunque in stato di disagio socio – sanitario.

L’azienda speciale è posta al servizio di tutti i cittadini, si a per la vendita diretta, sia per la spedizione di medicinali per conto del Servizio Sanitario Nazionale.

In considerazione delle finalità del servizio ove si manifesti la necessità di erogare per un periodo limitato di tempo massimo (massimo 7 gg) i farmaci in presenza di sospensioni di pagamento da parte del Servizio Sanitario Nazionale, il Consiglio di Amministrazione in deroga alla normale gestione può, assecondando richieste di ordine sociale, continuare la somministrazione gratuita di medicinali per cittadini bisognosi , residenti nel Comune, esenti da tickets sanitari pe invalidità o reddito, ai sensi delle norme vigenti.

Nell’ambito dei propri compiti l’azienda provvede: 

· alla dispensazione e distribuzione delle specialità medicinali e di preparati galenici , officinali e magistrali;

· alla vendita al pubblico di prodotti: parafarmaceutici, dietetici integratori alimentari ed alimenti speciali, cosmetici, e per l’igiene personale;

· alla fornitura di materiali di medicazione, presidi medico –chirurgici, reattivi e diagnostici.

2. l’acquisto e l’utilizzazione di immobili, strutture ed apparecchiature connesse ai servizi di competenza dell’Amministrazione Comunale;
3. la gestione mediante concessione dei servizi pubblici di accertamento e riscossione delle entrate tributarie del Comune;

4. la gestione mediante concessione dei seguenti servizi:pubblicità e pubbliche affissioni, COSAP (canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche), illuminazione votiva, refezione, trasporto scolastico e gestione di impianti sportivi.

5. la gestione mediante appalto dei sevizi di custodia e pulizia di edifici pubblici, illuminazione pubblica, manutenzione parchi, giardini, impianti ed altri beni immobili di proprietà comunale.

6. Servizi di tipo amministrativo contabile e di supporto all’attività del Comune e di altri enti pubblici con esso convenzionati.

Con deliberazione del Consiglio Comunale può essere attribuita all’Azienda la gestione di ulteriori nuovi servizi.

ART. 3  - GESTIONE DELLE ATTIVITA’

Per il raggiungimento dei propri scopi sociali , previa approvazione del Consiglio Comunale, l’Azienda può partecipare ad Enti, società o Consorzi o concedere in appalto a terzi attività complementari all’espletamento dei servizi di cui all’art. 2.

Per scopi sociali  si intendono tutte le attività necessarie all’esercizio dei servizi di cui all’art. 2 nonché quelle complementari o connesse, comunque vi siano implicate le risorse, strutture e competenze aziendali.

Nell’ambito degli scopi sociali di cui ai precedenti commi, l’azienda può previo atto deliberativo di autorizzazione del Consiglio Comunale, assumere la gestione di servizi da parte di altri enti pubblici territoriali, loro organismi associativi ed imprese pubbliche o a prevalente capitale pubblico. In conformità dell’autonomia imprenditoriale che la legge le riconosce ed al fine di perseguire obiettivi di efficacia, economicità ed efficienza , l’azienda provvede all’esercizio dei servizi di cui all’art. 2  nel rispetto delle previsioni  del Piano di Programma.

ART. 4 – CAPITALE DI DOTAZIONE

Il capitale di dotazione dell’azienda è costituito dal conferimento dei beni inizialmente assegnati dal Comune o successivamente acquisiti nel corso dell’attività, mobili ed immobili, ivi compresi quelli in natura.

L’Azienda ha la piena disponibilità del capitale conferito nel rispetto di quanto stabilito dai successivi articoli del presente Statuto.

ART. 5 INVENTARIO BENI

Le immobilizzazioni, materiali, ed immateriali in dotazione all’Azienda sono classificati, descritti e valutati in apposito inventario, tenuto secondo quanto disposto dal Codice Civile o dalle leggi.

ART. 6 FINANZIAMENTI

Per il finanziamento delle spese relative agli investimenti l’Azienda provvede:

· con l’incremento del capitale di dotazione conferito;

· con i contributi in conto capitale dello Stato, delle Regioni e degli Enti Pubblici;

· con l’utilizzo di altre fonti di autofinanziamenti;

· con i fondi appositamente accantonati.

ART. 7 – ORGANI DELL’AZIENDA

Organi dell’Azienda sono:

- Consiglio di Amministrazione;

- Presidente;

- Direttore.

ART. 8 – NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L’Azienda è amministrata da un Consiglio di Amministrazione nominato dal Sindaco sulla base dei criteri stabiliti dal C.C. composto dal presidente e da quattro membri effettivi, in possesso dei requisiti previsti per l’elezione a Consigliere Comunale .

Non possono ricoprire la carica di componenti del Consiglio di Amministrazione coloro che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 43, comma 4° del vigente Statuto Comunale , coloro che si trovino in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci, gli amministratori, i dipendenti di imprese esercenti attività concorrenti o comunque connesse ai servizi dell’Azienda, nonché i congiunti, i coniugi, parenti e affini entro il 4° grado.

Il Consiglio di Amministrazione rimane in carica per quattro anni e comunque fino all’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione decade automaticamente, ancorché nominato per un periodo di tempo più lungo, con lo scadere del mandato del Sindaco che lo ha nominato; resta in carica per la sola ordinaria amministrazione sino al momento delle nuove nomine  da parte del Sindaco Neo – eletto.

Nessun componente del Consiglio di Amministrazione può essere nominato per più di due volte.

L’insediamento del Consiglio di Amministrazione deve avvenire nel termine di 15 giorni dalla nomina.

ART. 9 – DECADENZA COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

I componenti del Consiglio di Amministrazione decadono dalle loro funzioni:

· per dimissioni;

· per assenze non giustificate a 3 sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione o comunque se risultino assenti ingiustificatamente oltre il 50% delle sedute tenute in un anno;

· per sopravvenuta perdita dei requisiti di cui all’art. 8;

· in tutti gli altri casi previsti dalla legge;

L’avvenuta decadenza deve essere comunicata, entro 10 giorni dal suo verificarsi, al Sindaco ad opera del Presidente del Consiglio di Amministrazione o del suo sostituto  e trasmessa per conoscenza all’interessato affinché possa inviare, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento, le proprie osservazioni. Il Sindaco valutato   il caso, provvede all’eventuale surrogazione del componente del Consiglio di Amministrazione. Nel periodo intercorrente tra la comunicazione del presidente e la decisione del Sindaco, il Componente del Consiglio di Amministrazione interessato al provvedimento, non partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

ART. 10 – SURROGAZIONE COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

I Consiglieri nominati in surroga durano in carica fino a quando sarebbero rimasti in carica i loro predecessori.

ART. 11 – SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione viene sciolto, con provvedimento del Sindaco, quando:

· compia gravi e persistenti violazioni di legge;

· assuma delibere in evidente e grave contrasto con le finalità e gli indirizzi di cui al presente Statuto e/o assegnati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 23 della Legge 142/90;

· non approvi entro i termini stabiliti dalla legge o dal presente Statuto gli atti fondamentali;

Il provvedimento del Sindaco avente per oggetto lo scioglimento del Consiglio di Amministrazione viene inviato agli interessati affinché possano rimettere, nel termine di 15 giorni dal ricevimento, le loro osservazioni in base alle quali il Sindaco, con successivo atto, conferma lo scioglimento o reintegra il Consiglio di Amministrazione nelle proprie funzioni.

ART. 12 – COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO E NOMINA COMMISSARIO

Il Sindaco dà comunicazione, al primo Consiglio Comunale successivo, dell’adozione definitiva del provvedimento di scioglimento del Consiglio di Amministrazione. Nella stessa seduta il Consiglio Comunale nomina un commissario, determinandone il compenso, in possesso dei requisiti di cui all’art. 8 del presente Statuto. Il commissario resta in carica per un periodo massimo di 6 mesi, eventualmente prorogabili a 12, e comunque non oltre l’entrata in carica del nuovo Consiglio di Amministrazione.

Il commissario assume i poteri del Consiglio di Amministrazione ed adottata tutte le iniziative, misure provvedimenti necessari per il buon andamento dell’Azienda ed in particolare i provvedimenti omessi dal Consiglio di Amministrazione sciolto.

ART. 13 – CONVOCAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente o su richiesta di almeno 2 consiglieri o del direttore, a mezzo avviso di convocazione, inviato a tutti i consiglieri , ed al Sindaco ed al Consiglio dei Revisori per conoscenza. L’avviso deve contenere il luogo, il giorno e l’ora della riunione, l’ordine del giorno della stessa e deve pervenire ai destinatari almeno tre giorni prima della riunione.

ART. 14 – CONVOCAZIONE UGENZA C.d.A.

In casi di urgenza, il Consiglio di Amministrazione può essere convocato con preavviso inferiore ai 3 giorni, a mezzo telegramma, telex o fax e nell’avviso di convocazione deve essere indicato il motivo dell’urgenza.

In ogni caso non può essere invocata l’urgenza per l’approvazione degli atti fondamentali.

ART. 15 – FORMALITA’ CONVOCAZIONE

Per i casi d’urgenza, anche in assenza delle formalità di convocazione le sedute sono comunque valide se sono presenti tutti i Consiglieri. In tal caso  possono essere assunte delibere relative ad argomenti non all’ordine del giorno, salvo l’opposizione anche di un solo Consigliere  a deliberare, non ritenendosi preparato sull’argomento.

ART. 16 – PUBBLICITA’ ASSEMBLEA C.d.A.

Le riunioni del C.d.A. non sono pubbliche, salva diversa determinazione da votarsi a maggioranza assoluta dei votanti.

In ogni caso la pubblicità non è consentita ove si deliberi in ordine alla qualità o capacità di persone. Alle sedute, salvo dispensa del Presidente, o incompatibilità con l’oggetto trattato partecipa il Direttore con voto consultivo.

ART. 17 – VALIDITA’ ASSEMBLEA C.d.A.

Le sedute sono valide  con la presenza di 3 Consiglieri, compreso il Presidente.

Il C.d.A. delibera a maggioranza dei votanti.

A parità di voto, è previsto il rinvio dell’argomento alla seduta successiva da tenersi comunque entro 10 giorni da quella data, ove per 3 volte consecutive il C.d.A. non riesca a deliberare sull’argomento in questione, la decisione è rimessa alla Giunta Comunale  ai sensi del successivo art.         .

ART. 18 – SEGRETARIO

Le funzioni di Segretario sono esercitate dal Direttore, salvo i casi di sostituzione previsti dalla Legge.

ART. 19 – VERBALI

Le deliberazioni constano di processi  verbali sottoscritte da Presidente e Segretario.

Le copie dei verbali sono dichiarate conformi dal Presidente.

I verbali devono essere sottoposti all’approvazione del C.d.A. immediatamente e trascritti entro 3 giorni nell’apposito libro.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione concernenti il piano – programma, il bilancio pluriennale, il bilancio preventivo economico annuale e le relative variazioni, il conto consuntivo, l’assunzione di finanziamenti a breve, medio e lungo termine, i contratti e gli altri atti vincolanti  il bilancio oltre l’anno e la disciplina generale dello statuto giuridico e del trattamento economico del personale sono comunicate entro quindici giorni dalla loro adozione nel loro testo integrale al Comune che le pubblica mediante affissione nell’albo pretorio con le modalità e nei termini stabiliti dalla legge.

Delle altre deliberazioni il Consiglio di Amministrazione ne comunica al Comune, entro il suddetto termine di quindici giorni, un sunto contenente la parte dispositiva.

ART. 20 – ESCLUSIONE DALLE RIUNIONI DEL C.d.A.

I componenti del C.d.A. non possono prendere parte a sedute in cui si discutano o si deliberano atti o provvedimenti nei quali abbiano interesse personale  essi stessi o i loro congiunti od affini entro il quarto grado.

ART. 21 – SOSTITUZIONE DEL C.d.A.

Il Consiglio di Amministrazione è provvisoriamente sostituito dalla Giunta Comunale nei casi in cui non è stato in grado di deliberare per effetto di quanto previsto agli articoli 17 e 20 o per l’altro giustificato motivo diverso da quanto previsto dall’art. 11. In questo caso la richiesta di deliberare in sostituzione è avanzata dal Presidente.

ART. 22 – SOSTITUZIONE PRESIDENTE

Per sopperire ad assenze o impedimenti del Presidente, le sue funzioni verranno svolte dal Consigliere più anziano per età.

ART. 23 – POTERI DEL C.d.A.

Il C.d.A. è l’autorità amministrativa dell’Azienda e nel rispetto delle finalità e degli indirizzi determinati dal Consiglio Comunale e dal presente Statuto, esercita senza alcuna eccezione, i più ampi poteri, che non siano per legge, Statuto e regolamenti riservati al Presidente o al Direttore, riguardanti l’Amministrazione sia ordinaria che straordinaria dell’Azienda.

ART. 24 – APPROVAZIONE ATTI

In conformità a quanto disposto dall’ art. 23 comma 6 della legge 142/90 e dell’art. 4 comma 5 della Legge 29/03/1995 n° 95, costituiscono atti fondamentali:

a) il piano programma comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale e azienda speciale;

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale;

c) il conto consuntivo;

d) il bilancio di esercizio.

Sono altresì di competenza esclusiva del Consiglio Comunale le deliberazioni espressamente previste dal presente Statuto, gli indirizzi sulla politica generale dell’azienda e tutte le altre questioni sottoposte a tele organo dal Presidente o dal Consiglio di Amministrazione dell’Azienda medesima.

ART. 25 – APPROVAZIONE ATTI DELIBERATIVI.

Gli atti fondamentali indicati nel precedente art. 24 sono trasmessi a cura del Presidente dell’azienda Speciale al Comune, di norma, nel termine di 15 giorni dalla loro adozione.

Gli atti fondamentali sono approvati dal Consiglio Comunale con propria deliberazione e si intendono approvati se nel termine di trenta giorni dalla ricezione degli stessi il Consiglio Comunale non abbia adottato un provvedimento di diniego, ovvero non abbia richiesto il riesame di essi per chiarimenti o integrazioni.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione trasmette inoltre, nello stesso termine  di cui al precedente comma, gli atti non fondamentali  per l’esercizio da parte del Consiglio Comunale del potere di vigilanza sull’attività dell’azienda. Il Consiglio Comunale può prendere atto di tali deliberazioni senza formulare rilievi o trasmettere osservazioni entro il termine di giorni trenta dalla ricezione degli atti.

ART. 26 – ALTRE DELIBERE DEL C.d.A.

Il C.d.A. oltre a quanto previsto negli artt. 24 e 25 decide e delibera in merito a:

L’orientamento, il funzionamento dell’Azienda e i regolamenti interni di servizio proposti dal Direttore:

a) I prelevamenti dai fondi di riserva e la determinazione dell’avanzo da destinare con i criteri di cui all’art. 45 del presente Statuto;

b) Le operazioni di ricorso al credito anche mediante anticipazione sui titoli; valuta ed approva:

a) I contratti da stipularsi dal Presidente e vigila sull’attività dello stesso esaminando e deliberando le spese;

b) I regolamenti relativi all’organizzazione degli uffici e dei servizi proposti dal Direttore e per il personale adotta i soli provvedimenti demandategli dalla legge;  

c) I Capitolati e determina i contratti da stipularsi in economia ai sensi dell’art. 49 dello Statuto;

d) Autorizza il Presidente a stare in giudizio quando la lite non riguarda la riscossione di crediti o debiti dipendenti dal normale esercizio dell’impresa;

e) Propone all’Ente Locale le modifiche allo Statuto da attuarsi per garantire un miglior funzionamento dell’Azienda;

f) Il C.d.A. potrà delegare parte delle proprie funzioni ad uno o più Consiglieri determinando limiti e poteri;

g) Delibera il prezzo dei prodotti non tariffati su proposta del Direttore.

ART. 27 – INDENNITA’ DI CARICA

L’ammontare dell’indennità di carica dei Consiglieri sono determinati dal Consiglio Comunale. Tutte le spese relative sono a carico del Bilancio aziendale.

ART. 28 – PRESIDENTE DEL C.d.A.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal Sindaco con le modalità previste nello Statuto Comunale.

Il Presidente del C.d.A. :

a) Rappresenta l’Azienda nei rapporti con l’Ente Locale, le autorità stradali e le autorità regionali;

b) Convoca il C.d.A.;

c) Firma gli ordinativi di pagamento e di incasso, la corrispondenza e gli atti del C.d.A.;

d) Vigila sull’esecuzione delle deliberazioni prese dal C.d.A.;

e) Vigila sull’andamento dell’ Azienda e sull’operato del Direttore;

Esegue gli incarichi affidategli dal Consiglio di Amministrazione ;

f) Adotta, in caso di necessità e di urgenza, e sotto la sua responsabilità, provvedimenti di competenza del C.d.A. stesso.

Tali provvedimenti devono essere portati alla ratifica del C.d.A. nella prima adunanza successiva all’assunzione;

g) Può delegare ad un Consigliere parte delle proprie funzioni, previa accettazione del medesimo;

ART. 29 – DIRETTORE AZIENDA SPECIALE

Il Direttore è  nominato dal Consiglio di Amministrazione a seguito di pubblica selezione tra candidati che siano in possesso dei requisiti di studio e professionali previsti dall’avviso pubblico.

Alla selezione presiede apposita commissione tecnica nominata dal Consiglio di Amministrazione in ragione delle dimensioni dell’Azienda Speciale e dall’entità dei servizi effettivamente svolti.

Il Direttore dura in carica tre anni e l’incarico si intende tacitamente confermato se entro tre mesi dalla scadenza del triennio il Consiglio di Amministrazione non deliberi la sua cessazione.

Il licenziamento durante il triennio può avvenire solo per giusta causa.

Le funzioni del Direttore sono incompatibili con qualsiasi altro impiego, commercio, industria o professione salvo preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

Per motivate esigenze di carattere straordinario il Consiglio di Amministrazione può disporre  che l’incarico venga  temporaneamente  conferito mediante rapporto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 2222 c.c., a persona in possesso dei requisiti di studio e professionali previsti nell’avviso pubblico. Detto incarico verrà conferito mediante valutazione dei curricula professionali con le procedure di evidenza pubblica di cui al 1° comma. 

ART. 30 DIRETTORE - COMPETENZE

“Il Direttore :

1 – è responsabile della gestione aziendale;

2 – sovrintende all’attività tecnico – amministrativa, commerciale e finanziaria;

3 – ha la rappresentanza legale dell’azienda;

4- interviene in giudizio, anche senza autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, quando si tratti di azioni per la riscossione di crediti conseguenti al normale esercizio dell’Azienda o per controversie di lavoro;

5 – partecipa al Consiglio di Amministrazione, avendo facoltà di far porre a verbale eventuali suoi interventi e osservazioni;

6 – esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;

7 – sottopone al Consiglio di Amministrazione, corredandoli con apposite relazioni, lo schema del Piano – Programma, del Bilancio triennale ed annuale di previsione e del conto consuntivo;

8 – presceglie il sistema di gara e compone le commissioni in materia di contratti;

9 – presiede, con possibilità di delega ad altro Dirigente, le commissioni di gara per le aste e le licitazioni private;

10 – provvede agli acquisti in economia ed alle spese indispensabili al normale ed ordinario funzionamento dell’Azienda, nei casi ed entro i limiti previsti dai regolamenti e fermo restando le specifiche competenze che il presente Statuto o i Regolamenti attribuiscono al Direttore di Farmacia.

ART. 31 – NOMINA DEL REVISORE CONTABILE UNICO

L’organo di Revisione è composto da un Unico Revisore, nominato dal Sindaco, tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili

ART. 32 – REQUISITI DEL REVISORE CONTABILE UNICO

Il Revisore Contabile Unico deve essere scelto tra gli iscritti al R.R.C.

Non può essere nominato Revisore Contabile Unico colui che sia coniuge, congiunto, parente od affine fino al 4° grado di un componente del Consiglio di Amministrazione o di un qualsiasi dipendente dell’Azienda.

ART. 33 PERMANENZA IN CARICA E INDENNITA’

Il Revisore Contabile Unico dura in carica 3 anni, non è revocabile, salvo quanto previsto dall’art. 35 ed è rieleggibile per una sola volta , resta in carica sino alla nomina del suo sostituto.

L’indennità di carica stabilita dal Consiglio Comunale è a carico dell’Azienda tenuto conto delle dimensioni aziendali e delle tariffe professionali.

I rimborsi spese sono determinati e liquidati dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 34 – COMPITI DEL REVISORE CONTABILE UNICO

Il Revisore Contabile Unico, nella relazione che è tenuto a redigere in sede di esame  del rendiconto, deve attestare la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili nonché la conformità delle valutazioni di bilancio ed in particolare, degli ammortamenti, degli accantonamenti e dei ratei e dei risconti, ai criteri di valutazione di cui agli artt. 2424 e seguenti del codice civile, in quanto applicabili.

Il Revisore Contabile Unico, deve inoltre riscontrare, almeno ogni trimestre, la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà aziendale o ricevuti dall’azienda in pegno, cauzione o custodia. 

Il Revisore Contabile Unico può in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, agli accertamenti di competenza.

Il Revisore Contabile Unico può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento  delle operazioni aziendali o su determinati affari.

Le copie dei verbali trimestrali del il Revisore Contabile Unico, nonché le relazioni al Bilancio consuntivo, saranno inviate al Sindaco ed al Consiglio di Amministrazione.

Il Revisore Contabile Unico deve fornire all’Ente Locale tutti i dati e notizie richieste dalla Corte dei Conti.

ART. 35 – REVOCA DEL REVISORE CONTABILE UNICO.

Il Revisore Contabile Unico viene revocato dal Sindaco quando:

· omette di riunirsi secondo quanto previsto dall’art. 33;

· compie gravi e persistenti violazioni di legge;

· viene meno ai compiti di controllo e di vigilanza.

Il Sindaco provvede a nominare il nuovo Revisore Contabile Unico

ART. 36 – SURROGA DEL REVISORE CONTABILE UNICO.

In caso di dimissioni del Revisore Contabile Unico, il Sindaco provvede alla sostituzione dandone la comunicazione al successivo consiglio comunale.

ART. 37 – RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il rapporto di lavoro con l’Azienda è parificato dagli artt. 2093 e 2129 del c.c., nella struttura e nella disciplina giuridica sostanziale e processuale, al rapporto di diritto privato.

La privatizzazione del rapporto di lavoro con l’Azienda comporta l’assoggettamento del trattamento economico e normativo dei dipendenti alla disciplina giuridica regolata nei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle leggi vigenti in materia.

I contratti collettivi applicati sono: “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dirigenti delle imprese di servizi pubblici degli enti locali” per il personale con la categoria di dirigente, e il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria stipulato dalla FIAMCLAF” per gli altri dipendenti.

Le assunzioni del personale dipendente sono disposte in conformità della normativa vigente in materia; in particolare le assunzioni del personale farmacista avvengono nel rispetto delle procedure  ed in base ai requisiti stabiliti dalla legge sanitaria; l’altro personale è assunto nel rispetto delle leggi e dei C.C.N.L. con l’applicazione della normativa che il Consiglio di Amministrazione ritiene più favorevole per l’azienda. In ogni caso non si potranno effettuare  assunzioni di persone che siano coniugi, congiunti, parenti o affini entro il 4° grado dei componenti del Consiglio di Amministrazione o del Revisore Contabile Unico o di altro dipendente  dell’azienda.

L’azienda può inoltre disporre di personale mediante contratti termine ai sensi della legge 18 aprile 1962 n° 230 e successive modificazioni ed integrazioni e delle disposizioni contenute nei vigenti  contratti di lavoro.

Per periodi determinati il Consiglio di Amministrazione può avvalersi di prestazioni locatio –operis ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile.

ART. 38 – ORARIO DI SERVIZIO

La durata normale dell’orario di prestazione settimanale del personale della farmacia è quella fissata dalla vigente legislazione così come pure l’orario di apertura della farmacia.

Nel corso di apertura della farmacia dovrà comunque essere garantita la presenza o del Direttore farmacista o del farmacista – coadiuvatore.

Il Direttore ed il farmacista – coadiuvatore  si alterneranno nel servizio quando la farmacia, per suo normale turno, dovrà effettuare il servizio notturno.

ART. 39 – REQUISITI DEL PERSONALE DIPENDENTE

Il dipendente dell’Azienda non può esercitare alcuna professione, impiego, commercio o industria nonché ogni altro incarico retribuito, che non sia stato espressamente  autorizzato dal Consiglio di Amministrazione.

Non possono essere assunti, e qualora si trovino in servizio il rapporto di lavoro deve essere dal Consiglio di Amministrazione  risolto, coloro:

a) che hanno lite pendente con l’Azienda (escluse quelle di carattere sindacale);

b) i cui ascendenti e discendenti fino al 2° grado, il coniuge, i fratelli e gli affini di primo grado prestino la propria opera o siano interessati presso un’impresa operante nel Comprensorio del cuoio e della calzatura che, a giudizio insindacabile del Consiglio Di Amministrazione, eserciti concorrenza all’Azienda stessa.

ART. 40 – RECLAMI UTENTI

Spetta all’azienda promuovere ogni possibile forma di partecipazione consultiva degli utenti con riguardo al funzionamento nonché all’erogazione e distribuzione dei servizi sul territorio.

A tal fine l’Azienda è tenuta a garantire una risposta scritta agli eventuali reclami degli utenti entro i termini previsti dalle Leggi ed i regolamenti che disciplinano la materia.

ART. 41 – TRASPARENZA AZIENDALE

In applicazione del disposto della legge 7 Agosto 1990 n. 241, l’Azienda è tenuta a consentire la consultazione dei documenti amministrativi ai sensi degli artt. 22 e segg. Legge citata.

All’uopo l’interessato deve presentare domanda in carta libera indicando il motivo per il quale chiede la documentazione.

Il C.d.A. entro il termine di cui al primo comma, deve deliberare in ordine alla sussistenza di motivi che ostino all’accoglimento della richiesta ai sensi dell’art. 24 della legge 241/90.

ART. 42 – BILANCI AZIENDALI

L’esercizio sociale si chiude il 31 Dicembre di ogni anno.

Il Bilancio preventivo è approvato entro il 15 Ottobre dell’anno precedente ed il Bilancio consuntivo entro il 30 Aprile dell’anno successivo.

ART. 43 – BILANCIO PREVENTIVO

Entro il 15 Ottobre di ogni anno, il C.d.A. delibera il Bilancio preventivo economico annuale dell’azienda relativo all’esercizio successivo.

Detto Bilancio dovrà considerare tra i ricavi gli eventuali contributi in conto esercizio spettanti all’azienda in base a leggi nazionali, o regionali e, tra i costi, gli oneri relativi a servizi richiesti o ad altri provvedimenti disposti dal Comune ed afferenti alla gestione extracaratteristica dell’Azienda.

1. Il riassunto dei dati del conto consuntivo al 31 Dicembre precedente, nonché i dati statistici ed economici disponibili in ordine alla gestione dell’anno in corso;

2. La tabella numerica del personale suddistinta per contratto collettivo di lavoro applicato e per ciascuna categoria o livello di inquadramento, con le variazioni previste nell’anno;

3. La relazione illustrativa delle singole voci di costo e di ricavo, con la disgregazione delle voci a contenuto eterogeneo, nonché l’indicazione degli obiettivi di politica gestionale previsti dall’Azienda per l’esercizio successivo.

ART. 44 BILANCIO CONSUNTIVO

Entro il 31 Marzo il Direttore presenta al C.d.A. il Conto Consuntivo della gestione conclusasi il 31 Dicembre precedente, sentito il Revisore Contabile Unico relativamente alle quote degli ammortamenti e degli accantonamenti, nonché alla valutazione dei ratei e risconti.

Il Conto consuntivo  si compone del Conto economico e dello Stato Patrimoniale, redatti in conformità dello schema approvato con decreto del Ministro del Tesoro  del 26/04/95 e corredati dagli allegati di valutazione complessiva necessari alla migliore comprensione dei dati in essi contenuti.

Le risultanze di ogni voce di costo dovranno essere comparate con quelle del Bilancio Preventivo e del precedente Conto Consuntivo.

Nella relazione illustrativa del conto consuntivo il Direttore dovrà fra l’altro indicare:

a) I criteri di valutazione degli elementi della situazione patrimoniale;

b) I criteri seguiti nella determinazione delle quote di ammortamenti e degli accantonamenti per le indennità di anzianità del personale e di eventuali altri fondi;

c) Le motivazioni degli scostamenti rispetto al Bilancio di Previsione.

Qualora il Bilancio Consuntivo venga chiuso in disavanzo il C.d.A. oltre gli adempimenti di legge dovrà redigere una dettagliata relazione indicante la causa ed i motivi dello stesso da allegarsi al Bilancio stesso, e contenente altresì l’indicazione dei mezzi per il relativo ripiano comprendendovi il fondo di riserva, quello riportati da apposite disposizioni di legge, ed i finanziamenti a carico del Bilancio Comunale. Nel caso in cui per due esercizi consecutivi si realizzi un disavanzo, il Comune promuoverà la procedura per lo svolgimento dell’Azienda Speciale Farmacia.

Il C.d.A. delibera entro il 30 Aprile il conto e lo trasmette entro i cinque giorni successivi al Revisore Contabile Unico per la relazione che deve essere presentata al Consiglio Comunale entro il 30 Maggio.

ART. 45 – AVANZO DI GESTIONE

L’avanzo al netto dell’imposta è destinato nell’ordine seguente:

· al Fondo di Riserva;

· al Fondo Rinnovo Impianti;

· al Fondo finanziamento degli investimenti;

L’eventuale eccedenza viene acquisita dall’Ente Locale.

ART. 46 – SCRITTURE CONTABILI

L’Azienda deve tenere scritture contabili previste dalla legge nonché:

il Libro Giornale; 

il Libro inventari;

il Libro delle riunioni del C.d.A.;

il Libro dei Verbali del Revisore Contabile Unico del Collegio dei Revisori;

il Libro delle obbligazioni, ove esistenti;

oltre i libri o registri previsti dalle vigenti norme fiscali.

I libri devono essere tenuti ai sensi degli artt. 2214 e segg. Del cod. civ. in quanto applicabili.

Le scritture contabili devono consentire:

a) La rilevazione dei costi e dei ricavi di esercizio e le variazioni negli elementi attivi e passivi patrimoniali raggruppati secondo il modello di Conto Economico e di Stato patrimoniale previsti dal  Bilancio – tipo approvato con decreto del Ministero del Tesoro;

b)La determinazione ed il controllo dei costi e, ove possibile, dei ricavi per prodotto o per servizio, nonché  per centri di responsabilità secondo le più aggiornate tecniche per il controllo di gestione;

c)La rilevazione del capitale di dotazione  assegnato alla Azienda dal Comune;

d) La rilevazione dei rapporti di debito e di credito tra le Azienda dal Comune;

e) La rilevazione dell’ammontare del fondo di ammortamento diviso per cespiti.

ART. 47 – APPALTI E GARE

L’Azienda per il perseguimento dei propri fini istituzionali provvede agli appalti di lavori, alle forniture dei beni, alla vendita, agli acquisti, alle permute, alle locazioni ed ai servizi in genere provvedendo ad apposite gare, salvo il ricorso alla trattativa privata  ed al sistema in economia nei casi di seguito indicati.

Per le gare, si applicano le disposizioni di legge e le procedure previste dalla normativa CEE

ART. 48 – ACQUISTI E TRATTATIVA PRIVATA

Il C.D.A. può deliberare il ricorso alla trattativa privata nei seguenti casi:

1) quando, per qualsiasi motivo la pubblica gara non abbia dato luogo ad aggiudicazione;

2) per l’acquisto, noleggio o locazione di beni nazionali o esteri la cui produzione è garantita da privativa  industriale offerenti prodotti di aziende con marchi commerciali conosciuti e consolidati sul mercato, o che una sola ditta può fornire con i requisiti tecnici ed in grado di perfezione richiesti;

3) per l’acquisto o locazione di immobili;

4) quando l’urgenza degli acquisti, delle vendite, dei lavori e delle forniture di beni e servizi dovuta a circostanze imprevedibili ovvero alla necessità di far eseguire le prestazioni a spese ed a rischio delle ditte inadempienti non consenta l’indugio della pubblica gara;

5) per l’affidamento di particolari studi, ricerche e sperimentazioni richiedenti alta competenza tecnica o scientifica;

6) nonché in ogni altro caso in cui ricorrano speciali ed eccezionali circostanze che non consentono l’applicazione  dell’art.         .

In tale ultimo caso, nella delibera motivata deve essere denominato anche il numero minimo di ditte da interpellare, secondo la qualità del contratto ed il suo valore.

ART. 49 – ACQUISITI IN ECONOMIA

Il C.d.A. delibera su proposta del Direttore della farmacia che le spese per l’acquisto di medicinali, articoli di medicazione, presidi, apparecchi sanitari, ecc. siano fatte in economia.

Devono essere fatte in economia tutte  le spese per operare in ordinaria  manutenzione degli arredamenti, attrezzi, mobili per il rifornimento del guardaroba, di stampati e di cancelleria.

L’esecuzione delle spese fatte in economia è disposta dal Direttore della Farmacia entro il limite di Lit. 30.000.000 a trimestre.

Le fatture delle ditte fornitrici relative a tali spese sono riunite con gli ordini di fornitura se la commissione è stata fatta per iscritto e riepilogate in distinte periodiche firmate dal Direttore e poste in liquidazione con mandati di pagamento a cura del Consiglio di Amministrazione.

Quando l’ordine di fornitura è stato dato telefonicamente, senza commissione scritta, la fattura sarà allegata nel riepilogo di cui al precedente capoverso con l’indicazione “ordinata senza commissione scritta”.

Il C.D.A. può modificare la suddetta delibera in ogni momento qualora sussistano motivi di opportunità, da indicarsi a pena di nullità della delibera.

ART. 50 – ALTRE SPESE IN ECONOMIA

In ogni caso sono eseguite in economia indipendentemente dal valore le seguenti opere e servizi:

· spese postali e telegrafiche;

· imposte e tasse per circolazione auto e automezzi, permessi, autorizzazioni, esercizio di farmacie, magazzini, depositi;

· concessioni governative, canoni, IRPEG, ILOR, contributi associativi di categoria fra aziende, ecc.

Per le piccole spese minute ed urgenti sarà messo a disposizione del Direttore della farmacia un fondo, nella misura che sarà determinata dal Consiglio di Amministrazione, comunque non superiore a £. 3.000.000.

Di tutte le spese sostenute con detto fondo il Direttore terrà conto, e conserverà la documentazione da allegare al rendiconto per ottenere la reintegrazione del fondo disposta dal C.d.A.

ART. 51 – EFFETTUAZIONE SPESE IN ECONOMIA

Alla effettuazione delle operazioni in economia provvede il Direttore sotto la propria responsabilità, nell’ambito e con i limiti imposti dalla delibera del C.d.A. di cui agli artt. 49 e 50.

ART. 52 – SERVIZIO DI CASSA

Il servizio di cassa dell’Azienda è affidato, con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo espletamento di licitazione privata, ad un istituto di credito o ad un consorzio di istituti di credito, base ad un’ apposita convenzione rinnovabile annualmente.

ART. 53 – INCASSI

Il Direttore dovrà provvedere a versare sul c/c dell’Azienda gli incassi della giornata entro il primo giorno successivo lavorativo.

Non potranno in ogni caso essere tenute presso l’Azienda somme superiori agli incassi di due giorni consecutivi.

Le eventuali verifiche di cassa possono essere effettuate in qualsiasi momento dal Presidente del C.D.A. o, su richiesta di un Consigliere, da due o più consiglieri a ciò delegati dal C.d.A.

ART. 54 – ENTRATA IN VIGORE

Il presente Statuto entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo all’esecutività della delibera di adozione da parte del Consiglio Comunale, e compatibilmente all’iscrizione della società nell’apposito Registro presso il Tribunale competente.

Fino a tale data rimane in vigore il regolamento aziendale vigente.

ART. 55 MODIFICHE STATUTO

Modifiche  aggiuntive o sostitutive dello Statuto devono essere accompagnate dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto da parte del C.d.A. o direttamente dal C.C.

Il presente statuto, approvato con deliberazione consiliare  n. n. 7/01996 e modificato con atto consiliare n. 126/1998 esecutivo in data 13/01/99, entra in vigore  il 01.02.99. Successivamente modificato  con deliberazione C.C. n.86 del 28.12.2001e con deliberazione di C.C. n. 18 in data 27.03.2006, con deliberazione di C.C. n 51 del 28.09.2006, e con deliberazione di C.C. n 47 del 26.06.2009  
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